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I conservatori di una volta si 
presentano ora sotto l'aspetto di 
riformisti convinti, se non pro- 
prio di rivoluzionari. Questa con- 
siderazione ci avveniva di fare, 
leggendo l’ultimo solenne articolo 
del senatore Albertini nel 0or- 
riere della Sera. In quell’articolo 
si afferma la necessità della lotta 
per Je conquiste economiche, l’im- 
possibilità di eliminare i conflitti 
fra datori di lavoro è mano d’o- 
pera, lutilità delle continue nuo- 
ve richiesto dei lavoratori per 
stimolare i produttori al continno 
perfezionamento dei loro mezzi 
di produzione, Si auspica infine 
la formazione di un partito del 
lavoro, al quale non dovrebbe già 
essere assegnato «il còmpito di 
tenere le classi operaie in sogge” 
zione, di ridurle mandrie di pe- 
core che la borghesia ed il capi- 
talismo possano condurre dove 
vogliano» (son parole del sena- 
tore Albertini !), ma quello (che 
I “senatore sai non dice, 


prc di giiiata, le. ‘masse, di 
esercitarne lo spirito combattivo, 
di prepararle alla lotta ; non lotta 


«di classe, ma lotta... per le sem- 


pre maggiori conquiste econo- 
miche. 

A spingere il direttore di un 
grande giornale, notoriamente 
amico dei grandi industriali del 
Settentrione d’Italia, ad espri» 
mere tali concetti, deve certo aver 
contribuito assai più che il freddo 


ragionamento logico, la spiccata 


‘antipatia che il suddetto diret- 


tore ha per il Fascismo. 

Egli muove guerra al Sinda- 
culismo fascista non potendo ora 
attenuare direttamente il Fasci- 
smo; la guerra non è aperta; sì 
finge anzi di dare all invito che 
Mussolini ha rivolto ai dirigenti 
della Confederazione del lavoro, 
una portata maggiore di quella 
che ha realmente. Rivolgendosi 
agli uomini della Confederazione 
-- scrive il ten. Albertini — il 
cui passato non è certo di mo- 
derazione, l'on. Mussolini ha di- 
mostrato di volere inserire nel 
quadro delle forze operanti le- 
galmente nel paese uni sindaca- 
lismo non di maniera nè addo- 
mesticato. 

Dal] che chiaramente si deduce 
che il sindacalismo fascista, stil 
quale finora potò contare 1’ on. 
Mussolini, sarebbe un sindaca- 
lismo di maniera e ‘addomesti- 
cato. Ma l’ou. Mussolini non ha 
avuto certamente l’intenzione che 
il sen. Albertini gli attribuisce; 
e attribuirgliela non ci pare de- 
ferente nè ‘amichevole. 

E poi perchè il sindacalismo 


f 


(Conto corrente con la SOR) 


CE 


SETTIMANALE td È 


trent] partito. del lavoro 


{ 
l'uscista dovrebbe essere un sin- 


dacalîismo addomesticato? Se il 


sindacalismo non deve avere al- 
tro scopo che quello di facilitare 
il miglioramento delle condizioni 
dei lavoratori, perchè questo sco- 
po non può esser raggiunfo, re- 
stando i lavoratori nell'orbita del. 
le istituzioni e mostrandosi de- 
voti alla Nazione®.Ci pare che, 
se di un sindacalismo si può du- 
bitare, questo sia il sindacalismo 
che è stato in'certo modo lV'eser- 
cito operante del socisiismo, il 
sindacalismo che all’ideologia s0- 
cialista si è ispirato nelle lotte 
così politiche, come economiche. 
E la formazione di un partito del 
lavoro, costituito dai sindacalisti 
della Confederazione del lavoro 
ci pare non possa esser sincera- 
mente desiderata dai liberali, sia 
pure Albertiniani. 

Ma comé dicevamo, sotto tutto 
questo sfolgorio di sofismi non c’è 
lo scopo di combattere il fasci- 
amo a omne N° cet non, c'è 
ST RE lenore viva, qua: 
si fosse una \ ferita ‘outta » pro- 
testa per la mancanza di libertà - 
facendo artificiosamente credere 
che il popolo ne sia privo e che 
le grandi masse di lavoratori, 
iscritti ai sindacati fascisti, siano 
lavoratori addomesticati, mentre 
quelli che hanno voluto serbare 
la loro dignità e indipendenza 
sarebbero restati nella Oonfede- 
razione del lavoro. Il sen. Alber- 
tini scopre tanto il sno gioco da 
prevedere seri guai, se venissero 
secondati le tendenze di reazio- 
ne politica che mirano a sbaraz- 
zarsì della pressione dei sindacati, 
Non abbia timore il conservatore, 
oggi divennto riformista, domani 
pronto a divenire socialcomuni- 
sta per far dispetto al fascismo, 
non abbia timore! Il reazionario 
Mussolini non vuol punto sba- 
razzarsi della pressione dei sin- 
dacati; questa pressione non lo 
impaura; anzi sul sindacalismo 
fascista egli senza timore fa pog- 
giaré come su una solida colonna 
una parte notevole del grandioso 
edificio che ha edificato per la 
maggior fortuna d'Italia e del 
popolo lavoratore. 

Un fasc sta 


Se ne val... come le foglie 


Il processo di disgregazione del Par- 
tito Popolare è nel suo pieno sviluppo. 
Le dimissioni succedono alle dimissioni, 
ed oramai tutte le personalità più in vi- 
sta hanno abbandonato la baracca sgan- 
gherata di don Sturzo. 


Continuano qua e là i « fegatoselli » 


locali, quelli che non possono vomitare 
che veleno, a credersi in diritto di con- 
tinuare a discutere e trinciar giudizi, ma 
oramai è necessario parlare molto chiaro 


‘Domenica 


| Per gli iscritti all Associazione | 


» posizione della qui 


dal momento che la 
tito Popolare « in liq 
luminosamente stabi 

Dice il Popolo | dI 


«Il partito che | 
melliflno ha ripetu 
non avere alcuna. F. 
contro il fascismo & 
ma di voler soltanti 
pria fisonomia politi 
più il coraggio di sd$ 
faluca ispirata dalla 


sizione del Par 
fazione » è Btata 


N 
DI 


O più 0 meno 

dichiarato di 
lità preconcetta 
dm o il Governo, 
lift ndere la pro- 
“oramai non ha 
lenere questa fan- 
a più loiolesca mala- 
fede ed accetta senzi@ltro la posizione 
di nemico che lin tuto cii Mussolini e 
l’inesorabile forza | fatti gli hanno 
imposto. va a 
Sturzo su questo 


« Il ‘silenzio di | do 
punto equivale permoi ad un riconosci- 
finitivo della sua 


mento autentico e defi 
posizione al Govei ed al fascismo, 
n on avevamo mai 


fisc orsi dei popolari 
‘avevano cercalo 
È dunque accettato 
e egli e le scarse 
ancora fedeli, non 
essere considerate 
* Governo e del 
poi l'equivoco non 

> così, perchè don 
% il fascismo vi- 


. dubitato ma che i € 
sturziani alla Came 
di mascherare. Rim 
anche da don Sturz: 
falangi che gli s 
soltanto « dove 
ma «sono» nemici 
fascismo. Da 0 

sarà possibile ; f 
Sturzo si sorprend 
gili e non disarmi 
volta tanto il siste 


\doperiamo per una 
he è tanto caro 
i volgiamò il suo 


e ci em i difendere la sua 


sitatore dell'er 
cora sulla bre: 
e Îrrigidito comi 
zia egli stesso È; 
vrebbe disarmare, tr 
un così terribile. | nemi 
Facciano dun( 
toselli » locali, 
primo all’ultimo, 
di nemici del Go 
lampante, © ch 
autorizzati a | 
alla penna... — 


Utile al 


Il Segretario 
Prato ci comu 


il fascismo do- 
vandosi di fronte 


la loro posizione 
Nazionale è ora 
i fascisti locali sono 


rtimento 
olitico del Fascio di 
Prato dopo alcuni 
è capitato fra mano 
settimanale L'Amico 
del Partito Popolare. 
into ad un comunicato 
ia proposito di sfrat- 
tati e mi ha colpito la canagliesca im- 
pudenza di questi sfegatati sostenitori 
del sinistro Sturzo i quali colgono l’oc- 
casione di un particolare trascurabilis- 
simo per. emettere, sogghignando, dei 
giudizi Ioioleschi ‘sull’Amministrazione 
fascista del Comune di Prato. Sappiano 
i pretonzoli de L'Amico del Popolo che 
il fascismo pr ‘ed in special modo 
l’Amministrazione fascista del Comune 
non hanno lezi da, prendere, bensì 
possono darnè ed alquanto severe. Nel 
caso Specifico della composizione di una 
Commissione gli sfrattati 'Ammini- 
strazione fascista ha compiuto unicamen- 
te il suo dovei e chiamando a far parte 
della Commiss ione stessa il Segretario 
politico del Fascio, il Presidente dei 
combattenti ‘rappresentante della 


stampa. a 
incino dunque i bolsce- 


giorni di ripose 
l’ultimo numero 
del Popolo, orgat 
Ho letto il con 
dell’Unione Inqi 


« Non ricomi 
vichi sturziani a far della demagogia 
come se non ci fosse stata la rivoluzione 
fascista e non sì permettano di trarre 


PEVA 
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È 
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Wazionaie Combattenti 


"i > “Sedi 


è ver o quel 


ito po- 


colo 


ini — se il vi- tanti, oguì anno sono per lui 400,000 | 


Weir eni? 


#.i 
occasione a malignità da un -disgrazia- 
tissimo comunicato dell’Unione Inquilini. 


L’Amministrazione fascista del Comtine 


non ha bisogno. di difese, ma comunque 


è bene che ricordino tutti coloro a.cui 


ticordario' può giovare. che .attosnosagli 
amministratori: fascisti sta. compatto il” 
Fascio e che di. fronte a questo poco 
valgono i sogghigni e le insinuazioni 
dei quattro scioccherelli de L’Amico del 
Popolo ai quali ì fascisti pratesi permi- 
sero di vivacchiare perchè non li riten- 
nero degni della loro attenzione. 

« Oggi questi quattro gatti non osino 
parlare di fiducia ‘o sfiducia della cit- 
tadinariza. Queste parole ventose, bone 
per la social democrazia cristiana, non 
hanno senso per noi, nè per i buoni 
cittadini che sanno quale è il loro dovere, 


(Conto carrente con ud” posta ‘Un numero ‘9 Cent. o 


Abbonamenta ècpicnitare Li IS. 


« Non ci facciano pentire della nostra 
generosità. Quanto ai molti antifascisti 
che si annidano nelle svariate associa- 
zioni ed unioni, noi cominceremo un pò 
ad individuarli e li metteremo in con- 


‘dizione di decidersi e di saperci dire 


se son com noi o contro di noi. 

« Non sono questi i tempi in cui sia 
permesso di rimanere troppo a lungo © 
alla finestra a godersi lo spettacolo. 

« L'avviso è utile perchè i fascisti pra- 
tesi sono molto saggi, sono molto sereni, 
sono anche prudenti, ma soltanto quanto 
piace a loro e finchè piace a loro, È 
degli incitamenti delle svariate unioni 
non hanno affatto bisogno ». 


li Segretario Politico 
* Rag. DIEGO SANESI 
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I{ Giappone e gli Stati Uniti. 


Nessuno più oggi in Giappone e fuori 
mette più in dubbio che non passerà 
troppo tempo che le questioni pendenti 
con gli Stati Uniti (e sono molte e gravi) 
possano esser risorte pacificamente. 

E molri, fra i quali banchieri, capi di 
industria, coloni, lo dànno a breve sca- 
denza e come certo. Eccone gli argo- 
menti: i 
. Incredibilmente prolifico il Giappone 
soffoca nel suo arcipelago, la sna po- 
one -in-questo. ultimo. mezzo, 86- 
è aumentata di 20 milioni di aRrS”. 


bocche di più da nutrire e quello che 
tiene l’impero è l’asfissia per conge- 
stione. 

Il suo slancio economico, prodigio 
contemporaneo, forma la suna seconda 


debolezza quando si confronta alla sua 


pleburia locale di materie prime. A 
qualsiasi grado di grandezza potrà egli 
arrivare, continueranno sempre a man- 
cargli questi due elementi 
ferro e carbone. 
Riassumendo : alla razza troppo ricca 
corrisponde un suolo troppo povero. Da 


essenziali : 


questo senza dubbio deriva il segreto 
del sno imperialismo, la chiave delle suo 
ambizioni: 

Costi quello ehe costi, gii bisogna 
dunque erearsi nuove colonie attraverso 
il mondo, eosti quello che costi, per lui 
è questione di vita o di morte, 

Tutte le regioni, sulle quali si in- 
stalla per furberia o per diritto di con- 
quista, servono di scarico alle sue folle, 
di sbocco alle sue merci, d’alimento alle 
proprie industrie. Perciò egli è portato 
cou doppia sponda verso le coste del 
Canadà, la Cina, l'America del Sud @ 
il Messico da una parte, la Manciuria, 
lo Ohantang e la Corea dall'altra, pro- 
cedendo in uno stesso piano. 

La guerra pose alla sua discrezione 
VKuropa 
fortune è le mi- 


l'enorme Asia, mentre che 
gettava tutte le suo 
gliori energie nelle battaglie d’oceviden- 
te, le sue squadre in nome degli al- 
leati facevano la polizia nell’ Estremo 


Oriente. 
La sua tattica fu delle più semplici : 


scacciò i tedeschi da tutti i loro ban- 
chi e da tutta la loro potenza: Kiuo, 
Teheon, dalle Caroline, dalle Marianne, 
dall’arcipelago di Mereskall, e ivi si 
installò al loro posto. Poi, come se il 
destino servisse ai suoi sogni, scoppiò 
la rivoluzione russa seguìta dal bolsce- 


vismo e raccoglieva senza lotta l’enor- 
me eredità asiatica degli ezar. 

Quando dopo 5 anni di lotte il mondo 
uscì dal suo incubo ed osservò Ja carta 
scoprì con stupore che l’alleato dell'Est, 
il farbo Giappone, erasi senza rumore 
tagliata la parte del leone, e che cir- 
condando fino ‘al Panama l'America 
aveva investito il Pacifico, chiudendolo. 
come un semplice mare interno; per 
terminare l'investimento non restava 
che CALLE arcipelago, le Filippine, mi 
minseciato dai cannoni dil Formosa, 
Era naturale che l'America senten- 
fiosi in pericolo sì inalberasse. Da lungo 
tempo l'ostilità esiste fra i due popoli, 
Ina essa non affretta fino ad oggi che 
una forma di altero disprezzo. 

Già da lungo tempo l'America aveva 
osservato il bene che solo gli emigranti 
giapponesi, fedeli alla loro lingua, ai 
loro riti, alle loro abitudini e al enlto 
per la loro patria, ritraessero, rifiutas- 
sero a qualsiasi assorbimento. 

Dove ai stabiliva il giapponese for- 
mava uno Stato nello Stato, Delle leggi 
proibitive avevano tentato di far riparo 
a questo pericolo, 

Il giapponese non poteva divenire 
proprietario sul suolo degli Stati Uniti, 
ma l’interdetto era girato da interposte 
persone, e le colonie giapponesi, spe- 
cialmente in California, non facevano 
che arriechirsi e anmentare di numero 
e di forza. 

A giusto titolo i governanti ameri- 
cani videro in esse un pericolo e una 
avanguardia dell’invasione, L’evidenza 
aprì gli occhi al pupolo americano, 

Il giorno in cui l’impero del Sol Le- 
vante dovrà dichiarare la guerra, avrà, 
al numero dei suoi connazionali alleati, 
i milioni di negri che non nascondono 
di professare il loro odio per l'America, 
armata pronta, installata senza combat- 
timento nel mare stesso della repubblica 


atellata. 
Su questi timori da sei anni s’inne- 


stano gli effetti di nna implacabile ri- 
valità commerciale. Meravigliosi assi- 
milatori i giapponesi non hanno fatto 
che sostituire i tedeschi, conservando, 
raffinando e moltiplicando i loro metodi 
e continuando la loro opera. Per essi 
tutta l’Asia è stata inondata di una 
nuova « Camelote » made in Tokio. 
Col favore del 1918 che attirò tutto 
lo sforzo dell’esercito americano in En- 
ropa, dei veri battaglioni di ingegneri, 


È s0: 

di banchieri, commercianti, fedeli sud- 
diti del mikado, hanno invasa pacifi- 
camente la Corea e l’hanno soggiogata 
commercialmente. Dove mai si presenta 
il « Busines » da New-Yorcharman, da 
Boston, da Chicago, si urta nel Giap- 
pone, Per tutto e in ogni branca il 
posto è preso. 

Riassumendo : L’egemonia del Paci- 
fico? Il Giappone l’ha realizzata a suo 
profitto. 

Mercati e sbocchi d’Asia ? Il Giap- 
pone che li detiene non vuol lasciare 
nulla di quello che chiama i suoi trofei 
di guerra. a 

Si comprende facilmente la terribile 
collega che agita il cuore dell’ America 
e la vanità di ciò che si è fatto alla 
conferenza di Washington. La confe- 
renza non ha fatto che precipitare gli 
eventi, ci si è trovati d’accordo spe- 
cialmente fra il Giappone e gli Stati 
Uniti di sopprimere una certa quantità 
di navi di gran tonnellaggio, perchè si 
sapeva che per la loro guerra non sa- 
rebbero servite, e la conferenza per il 
disarmo dette per risultato «li acere- 
scere fra quelle due nazioni il numero 
degli inerociatori corazzati di grande 
egemonia, del tipò appunto che erano 
stati impiegati nella guerra russo-giap- 
ponese. 

Le due nazioni avversarie si tastano 
ancora a colpi, di movimenti di opinione 
pubblica, accasandosi reciprocamente di 
imperialismo, e tutte due si armano. 
Mentre gli Stati Uniti sdoppiano le loro 
squadre mantenendo su piede di guerra 
un poderoso esercito da sbarco, e non 
fanno mistero «di un nuovo tipo di sot- 
tomarino di grande saggio e di gran 
tonnellaggio, il Giappone, al massimo 
del suo sviluppo, all’apogeo della sua 
forza navale e terrestre, sviluppa le sue 
basi insulari, moliiplica i suoi depositi, 

| accaparra motori, mette in difesa i nuovi 
domini, equipaggia in segreto una vera 
flotta di sottomarini. 

La lotta, avvenendo, sarà certamente 
accanita trattandosi di vita e di morte 

gi due belligeranti, e sarà difficile pre- 


0 all'America; in questo caso il còm- 
pito dell'America sarà aspro per mare, 
difficilissimo in terra, perchè essa, pur 
possedendo un grande esercito di sbar- 
co, non può di certo contare sopra uno 
stato maggiore da opporre ai piccoli ge- 
nerali giapponesi, quantunque durante 
la conflagrazione enropea abbia dato 
prove di saper preparare in poco tempo 
un grande esercito, appoggiandosi snlla 
vasta organizzazione industriale del 
paese, 

Il preparare uno stato maggiore ca- 
pace di coordinare e di operare con un 
grande eserzito, specialmente in nna 
grande guerra di manovra, non è cosa 
di qualche anno, e credo che gli ame- 
ricami l’avrauno coustatato un po' ama» 
ramente in Francia. 

In questa mauchevolezza pnò stare 
forse il segreto dell’esiro della non lon- 

‘ tana gnerra nippo-americana e Vavve- 


nire «dell’Oriente. 
. Lelio Brachi 


irrita ice mine i dio doit 


"Eat e uttenzionea e vi convince erete che 


tutti è Verinouth contrariamente alla 
leggéntda vi tolgono l'appetito. - Pre» 
ferite 


prese L SILE, x 


. |] e constaierete che vi tonifica lo sto- 
maco e vi stirnola veramente l'ap- 
petito, - E’ vino sceltissimo del. Pie. 
monte a lungo invecchiato a contatto 
di vegetali speciali chc.hanno la pro» 
prietà ormai indiscussa di agire sulle 
MUcose dello stomaco. — Si prende 
unipo' prima del pas ti puro 0 diluito, 

hi are a bottiglia sila 


Fondato nel 1860 


è vedere. se sarà localizzata al Giappone canza dovuta all'educazione. 5 
vidui, per le quali riad ig tante 
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Protesta 


Egregio Signor Direttore 
de « L'Avvenire di Prato » 
Città 


Ben conoscendo la sua gentilezza e 
l'ospitalità del Periodico da Lei diretto, 
mi permetto come Combattente e let- 
tore dell’« Avvenire », di dire la mia 
parola su un fatto che da molto tempo 
si nota alla pubblica passeggiata di via 
Firenze, e che qualche sera può por- 
tare a delle serie conseguenze, se chi 
di dovere non vi pone un rimedio. 

Tutte le sere alla suddetta passeggiata 
pubblica vi è un gruppo di mascalzoni 
(e fra quali giovani che all'apparenza 
sembrerebbero di buona famiglia) che 
si permettono il sollazzo di pronunciare 
frasi sconce ad alta voce, di cantare 
canzoni oscene e di fare dei discorsi 
che neppure in certi luoghi..... si pos- 
sono ndire, costringendo così quelle si- 
gnore o signorine che si recano al pas- 
seggio per avere un poco di refrigerio 
in queste serate afose ad abbandonare 
la passeggiata disgustate ed offese. 

Questo fatto oltre ad essere una vera 
indecenza può portare come più sopra 
ho detto a delle serie conseguenze poi- 
chè non tutte le signore si recano sole 
al passeggio e non tutti gli uomini che 
Le accompagnano possono avere la pa- 
zienza di Giobbe per sopportare un si- 
mile scandalo. 

Prego pertanto Lei Signor Direttore 
a volere dare ospitalità a questa mia 
protesta onde chi di dovere vi ponga 
sicuro e pronto rimedio. 

Con ossequio, la ringrazio anticipa- 
tamente. 


Un lettore combattente 


Abbiamo ricevuto e pubblichiamo per 
debito di cronaca questa protesta che è 
giustificatissima, 

Però il lettore combattente bisogna che 
ci conceda che è difficile cosa che, chi di 
dovere possa porre rimedio agli incon- 
venienti lamentati, C'è un genere è 


guardie municipali quanti sono i pedoni 
che circolano per le vie cittadine. 

Vulla di male quindi che costoro in- 
cappino prima 0 poi in qualcuno che li 
richiami sulla via della correttezza con 
qualche mezzo che la legge sancisce, ossia 
con qualche buona ed efficace randellata. 


Un messaggio del Duca d'Aosta 


ai combattenti 


AI salato devoto ed augurale che 
nell’anniversario della Battaglia del 
Piave l'Avv. V. Arangio Ruiz, in no- 
me di tutti i Combattenti d’Italia, ri- 
volse al Duce invitto della III Armata, 
8. A, R..Il Duca D'Aosta gli ha ri- 
sposto con il seguente, nobilissimo 
messaggio: 

« l’omagio che i Combattenti mi 
hanno inviato nel giorno anniversario 
della Battaglia del Piave, mi ha pro- 
fondamente commosso. 

Mi ha portato un’onda di quell’affetto 
che legava me e i mie soldati come le 
fibre di uno stesso cuore, 

E se ieri ci sorrideva, attraverso la 
caligine sanguinosa della Battaglia, 
un’Italia aspettante la sua vittoria, oggi 
ci stia sempre davanti un’Italia attor- 
niata dalle anime trionfanti dei nostri 
fratelli caduti: la loro fede ed il loro 
amore in noi; e, come loro, noi sarem- 
mo dall’Italia bendetti! 

Ricambio a Lei e a tutti i miei 
compagni d’arme il saluto fraterno ». 

F.to Emanuele Filiberto di Savoia 


W Segretario per la Stampa a la Propaganda 
TONINI 


‘ reno del Cimitero. 
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Chirurgo Dentista è 


Consigli. o Comunale 
ore 16 si adunerà il 
r discutere il seguente 
GIORNO 
pubblica 

ne di città e delle 
e della campagna 
ione d'urgenza della 
ata 2 luglio 1923. 
e sul valore loca- 
le 1923, n. 826 — 
tributi secondo le 
vigore — Ratifica 
inza della Giunta 


Lunedi 6 agosto © 
Consiglio Comunale pe 
ORDINE D DI sa 

Seduta | 

1, Espurgo delle 
chiaviche e fosse 
— Ratifica di delibe 
Giunta municipale in f 

2. Tasse di fami 
tivo: R. Decreto £ 
Domanda di applica: 
norme attualmente } 
di deliberazione d’urge 
municipale in data 7 luglio 1923. 

3. Fabbricati scolastici: Acquisto di 
fabbricato della seuola di Castelnuovo — 
Ratifica di deliberaziune d’urgenza della 
Giunta municipale in lata 12 luglio 1923. 

4, Asilo «Charitas»: Concessione di 
sussidio (seconda azione). 

5. Parroco del Soceorso: Domanda per 
occupazione di un: colo resede di ter- 
munale (seconda de- 
liberazione). LI 

6. Illuminazione d 
gio » del borgo di. 
corso nella spesa (se 

7, Comitato naz 
naggio in onore di 
morti dell’ Adriati 
cessione di contrib 
zione). 

8. Contributo pe; 
PR, Liceo-Ginnasio 
nica « Cicognini ». 

9. Società Ginna 
cessione di contribut 
zione). 

10, Indennità 
dipendente dal 


frazione « Pog- 
idimonte — UVon- 
la deliberazione). 
, per il pellegri- 


mantenimi nto del 
Ì n R Scuola Tec- 
da deliberazione). 
« Etruria » : Con- 
seconda delibera- 


hroniti di Prato (3600 la de eli ione). 
pai! bis. Innaffiamen stra dale : Acqui- 
2 ione di spesa, 
Bi Concessione di 
nadilato per le popolazioni danveggiate 
(seconda deliberazione l 

13. Società « Dante 
tato di Trento: Acqu targa-ricordo 
— Autorizzazione di spesa (prima delibe- 
razione). \, n, 

14. Scuole festive: ( ssione di com- 
penso agli insegnanti (| deliberazione). 

15. Rimboschimento «della Calvana: Con. 
tributo anuno del Uomune (prima delibe- 
razione). «ORA 

16. R. Orfanotrofia 
di tre membri del 0o 
strazione. i 

17. Patronato scola 
membro in sostituzioni 
col, cav, Ugo Riccs 

18, R. Collegio « Cic 
di amministrazione : N 
imembri. 

19. Somministrazior e 
litari — Approvaziol 
obbligati, I 

20. Magni Mariano è 
pliamento di fubbricata 
rispetto del Oimitero 


Parere. 
21. Direttissima Bolo 


valcavia per la strada di | 
riante al progetto approv 
zione 23 marzo 1923. i 

22. Costruzione di un nuova via pri- 
vata attraverso il terreno ( di ? yroprietà fra- 
telli Bettini. be Su 

23. Società coopera i 
Nuova Otttadina » : lx 
nuova strada privata, 

24, Pozzo a $. Giusto 


2 
hieri » Comi- 


fi 
"n 
gnolfi: Nomina 
lio di Ammini- 
Nomina di un 
g. Nanpicini 


inî » Consiglio 
ia di quattro 


i alloggi mi- 
stato degli 


irenze: Va- 
nano — Va- 
» con delibera- 


zione di una 


ti 
Costruzione __ 


LA 


î 

. to ' 
AA 
IL 
KEN b) 
TEA 
Pest 


y 


ficatrice « La ‘ 


3H 


Autorizzazione di spesa. 

25. Fantaccini Ottaviano nell’interesse 
dell’ex-convento di San Vincenzo: Do- 
manda di attraversare il Corso P. Ame- 
deo per riparare il condotto dell’acqua. 

26. Regolamento edilizio: Modificazione 
dell'art, 41. 

27. Parrucchieri: Richiesta di tenere 
aperti i loro esercizi pel giorno 14 agosto 
quando esso cada di martedi. 

28. Istituzione del calmiere per la carne, 


pane, pasta e latte — Comunicazione al _ 


Consiglio comunale. 

29. Palazzo Pretorio: Proposta per re- 
stauro ed affitto di locali. 

80. Risultati finanziari dell’ esercizio 
1922 — Assestamento del bilaneio 1923. 

31. Revisione delle tabelle è dei Rezo- 
lamenti Organici del personale in base al 
R. Decreto 27 Maggio 1923, n. 1177. 

Seduta segreta 

1. Giraldi Emma ved. Gatti: Liquida- 
zione pensione (seconda deliberazione). 

2. Papi Angiolo: Atto di valora — 
Proposta di encomio e di ricompensa pe- 
cuniaria (seconda deliberazione). 

8. De Angelis Emanuele: Concessione 


di sussidio a titolo di parziale rimborso 


di spedalità (seconda dellberazione). 

4, Bartolozzi Guglielmo: Spedalità per 
la figlia Leda — UWontributo del Comune 
(prima deliberazione). 

5. Concorso alla condotta ostetrica del 


Distretto n. 7 (campagna) — Esaurimento, 
» 


Movimento Sindacale 


La scorsa settimana si sono conclusi 
gli approcci tra la nostra organizzazio- 
ne Sindacale la gocole sezione della F. 
I. D. E. L. con la completa adesione 
di Pia ai nostri Prosensti 

sono” ‘quindi, ‘anlvo la. sola Galeno 
gii accorsi a far parte della 
grande famiglia sindacale che è la 
più bella espressione dell’Italia rigene- 
rata dal fascismo. A. sangire l’impor- 
tauza del fatto, in seguito a domanda 
del Segretario sindacale, il Sindaco 
signor Prof. Tito QVesare Canovai a 

ammesso la sua presenza due commis. 
sioni rappresentanti il Sindacato dazie- 
ri e li Sindacato salariati 
‘tare il loro desiderio di portare il con- 
tributo della loro esperienza nella di- 
scussione snlla riforma degli organici. 

Il prof. Canovai, per quanto la di- 

scussione stessa abbia 


per ascol- 


avuto ii suo 
epilogo, ha permesso di non trascurare 
l’importanza di questo contributo, ma 
criteri della 
equa collaborazione, ha dichiarato che 
ove ciò sia reso possibile dalle esigen. 
genze del tempo, ammetterà due rap- 


presentanti con voto consnltivo alla 


anzi inspirato dai saggi 


conclusione defimriva. 
Del Sindacato è atato eletto segre- 


tario il solerte .ispettore dei Vigili 
Urbani signor Mazzetti Giuseppe, 
wa 


Sotto la guida del nuovo Segretario 
Sig. Rosolini Alfonso i Sindacati Fa- 
scisti 
sviluppo. 

Dopo la costituzione del Sindacato 
Dipendenti Comunali, martedì sera 31 
Luglio u. 8, presente il chiarissimo prof. 
Dott. Pinì Direttore del Manicomio di 
S. Salvi in Firenze e Segretario Pro- 


continuano alacremente il suo 


vinciale della Corporazione Sanitaria, 
presso la. Sede dei Sindacati Fascisti 
sono convenuti i medici, veterinai, far- 
macisti e osteriche del Comune di Prato 
per costituire anche nella nostra Città 


la Corporazione Sanitaria. 

.Pochi gli assenti dei qualsiasi tutti 
hanno inviato la loro adesione per i- 
scritto. 

Il Prof. Pini esposta lucidamente 
l’importanza dell’organizzazione e de- 
lucidati i capisaldi del principio Sin- 
dacale Fascista, i presenti dichiararono 
costituita la Corporazione èd elessero 

a Segretario di categoria V’egregio Dot- 
tore Bresci Viscardo. 


Alla Eaonatne 


A « La Leonardo » si è testè chiuso 
il primo anno scolastico della Scuola 
di Arte applicata. Sia per il numero 
degli iscritti, che per la frequenza e' la 
presenza agli esami, il primo esperi- 
mento ha dato resultati quanto mai 
soddisfacenti, che sono buona promessa 
per un successivo sviluppo. 

Dalla Commissione giudicatrice sono 
stati assegnati quattro primi premi ai 
giovani: Sanesi Alvaro,. Galli Gino, 
Morganti e Mannori. Tre Secondi pre- 
mì agli alunni Massai Loris, Savio 
Firmino e Polidori; tre Terzi premi, a 
Borelli Roberto, Ciampolini e Cipriani. 

Meritevoli di Menzione onorevole so- 
no stati giudicati i giovani: Brogi, Pao- 
lini Vladimiro, Pecchioli, Bonechi, Giu- 
sti. Ponzecchi, Bartolozzi Manfredo, Pa- 
rigi Dino e Pugi. 

La ben nota Ditta Pirelli, che si è 
resa benemerita dell’istruzione popo- 
lare, coll’istituire dei premì consistenti 
in ottimi astucci per compassi, da as- 
segnarsi ai migliori giovani studiosi del 
disegno, ha inviato a. tale scopo due 
di detti ‘astucci, 

Nel mentre si ringrazia la Spett. Ditta 


RAM te PE rar 
venga imitato, sia da privati che da 


enti cittadini, affinchè la « Leonardo « 
possa in seguito aumentare ii numero 
dei premi in proporzione dell’imman- 
cabile aumento della popolazione sco- 
lastica e conseguente sviluppo della 
scuola. 

Il Premio Pirelli è stato destinato 
agli allievi Borelli e Giusti. 

Nel prossimo Settembre avrà luogo 
la premiazione e la mostra dei lavori. 


Lieta risoluzione 
della vertenza coi macellari 


L'attuale ‘settimana è stata caratte- 
rizzata da una vertenza fra proprietari 
macellari ed Amministrazione Comunale 
circa divergenze sorte sui prezzi ìm- 
posti dal Calmiere. 

La divergenza che ha determinato una 
breve serrata di carattere di protesta, 
è stata provocata da più che altro da 
alenni malintesi che sono stati succes- 
sivamente chiariti, 

Giovedì infatti ìl Cav. Mannelli Vice- 
‘presidente della Federazione Italiana 
Esercenti maceltari e l'avv. Cav. Giulio 
Gandi Segretario Capo dell’Uuione Ge- 
nerale Esercenti, Commercianti ed Indu- 
striali di Firenze e provincia, insieme 
al Signor Canzio, Maranghi. Vice Pre- 
sidente dell’Unione Esercenti della no- 
stra città hanno avuto un cordiale col- 
loquio col nostro Sindaco Prof, T. C. 
Canovai presenti gli assessori Sig. Am- 
mirandoli, Ing. Ristori, e rag. Briganti, 
nel quale sono stati dissipati i malin- 
tesi che hanno spinto gli esercenti. ma- 
callari a minacciare la serrata, in modo 
che tutti i negozi di spaccio di carni 
rimarranno aperti col consugto quanti- 
tativo di carne che: sarà venduta al 
prezzo dell’attuale calmiere, in attesa 
della revisione di esso sui prezzi odierni 
del mervato. 


E.=| Denti e denitiere senza placca — "a ponte Widgnbk 
= sistema proprio e perfezionato — Estrazioni, insei Briei- 
se PRATO, Angolo Piazza del Duomo, Corso, 7 

© $ Qualunque riparazione o lavori di protesi si eseguisceno 
s> in giornata — Garanzia assoluta di tutti i lavori, 


È 
i 


® fto 


Il Cav. Dott. MARCELLO CODECA’ 


MEDICO OHIRURGO specialista per le malattie della. bocca 
e dei denti, porta a conoscenza della cittadinanza tutta che fino 
dal 14 Maggio, ha riaperto in Prato la succursale del proprio 


Gabinetto Dentistico posta in Via Ser Lapo Mazzei. 


Consultazioni in 


PRATO: 


Lunedì e Giovedì - In FI- 


RENZE, Via Por Santa Maria N. 12 gli altri giorni eccettuato 


la Domeoica, 


“Santa Primavera, Séem 
a! Dal Verme di Milano 

Dopo le rappresentazioni al Teatro 
all'aperto di Torino, « Santa Prima- 
vera » di Sem Benelli è stata presen- 
tata al pubblico Milanese che e solito 
dare l'intonazione al successo dei vari 
lavori teatrali. Il successo è stato gran- 
dioso: autore ed attori sono stati chia- 
mati alla ribalta ben cinque volte ad 
ogni atto. 

La « Santa Primavera » si replica ad 
oltranza. 


Comunicato 


Per eliminare truffe commesse dalla 
Società Union Universal Romana il 
R. Console Generale a Madrid ha rìfe- 
rito che da molte città del Regno gli 
pervengono richieste di informaziani sul 
conto di una sedicente « Union Uni- 
versal Romana » con Sede in Madrid, 
la quale a mezzo di inserzioni nei gior- 
nali del Regno, promette, previo paga- 
mento, di insegnare il modo con poco 
lavoro, di ottenere lauti guadagni. Tale 
Società, la quale assume talvolta anche 


‘ a denominazione di Internazionale Of- 


fice-Mondial-Artistica - Stabilimento Ar- 
tistico - Compagnia Generale postale 
editrice, spesso manda alla sue vittime 
oggetti di valore irrisorio, come qual- 
che foglietto di carta emulsionata © 
qualche rettangolo di vetro, che costi- 
tuiscono, secondo essa l’ apparato pro- 
messo e pagato anticipatamente. 


AIR. Orfanotrofio Magnolfi 


Anche quest'anno nel R.0 Orfano- 
trofio Magnolfi, il primo Istituto ma- 
schile di Beneficenza della nostra città, 


ha avuto luogo la Mostrà dei lavori 


esoguiti dagli alunni delle varie offi- 
gine con esito soddisfacentissimo e am- 
mirazione della popolazione la quale è 
accorsa numerosa ed ha potuto ap- 
prezzare tanto l'abilità delle Maestranze 
che nulla risparmiano per |’ insegna- 
mento agli orfanelli quanto il buon 
volere e la corrispondenza degli orfa- 
nelli stessi, alcuni dei quali hanno dato 
prova d’ingegno, come Sacilotto nella 
Officina Gini, Cecchi nella Qalzoleria 
Rosi e nella Scuola di Disegno diretta 
dal Sig. Ciucci Efrem il giovine Mi- 
gliori Admigarde. 

Alla sera nei piazzali interni dell’I- 
stituto si è svolta una bella Festa con 
l'inaugurazione della Banda e saggio 
di canto dei più piccoli orfanelli che 
hanno eseguito molti cori a una voce 


mentre il nuovo concerto rallegrava 
l’uditorio con scelti pezzi di musica. 


Si è potuto constatare quanto zelo 
abbia adoprato il Maestro Guido Guasti 
perchè in soli cinque mesi ha portato 
questi glovanetti a suonare strumenti 
con tale ablità che richiederebbe più 
anni di studio, 

Una parola di lode al Commissario 
Prefettizio Vav. Giovanni Querci, al 
Direttore, al Prefetto, che con vero spi- 
rito di abnegazione si adoprano per 
l’ineremento dell'Istituto é per | edu- 
cazione dei giovanetti affidati alle loro 
cure, 

Ci auguriamo davvero che la citta- 
dinanza voglia coadiuvare lo zelo della 
Direzione prendendo a cuore le sorti 
di questo Benemerito Istituto che tanto 
ha contribuito e potrà ancora contri 
buire all'educazione tecnien e morale 
dei figli del nostro popolo. 


NELLA v 


STITICHELZA 


e Gastricismo 


PILLOLE FATTORI 
tab Chin 6. FA TORI 60. 


MILANO - Via Molino Armi, 19 


TA 


un VII: AL 


Comitato pro Pio ricovero “M. Mist, 


Durante il trattenimento dato dome- 
nica scorsa 29 luglio furono assegnati 
numero 5 premi speclali. 

La sorte favorì i possessori delle se- 
guenti ricevute : 

Serie F, N. 35 — premio: giardi- 
niera in ceramica decorata, 

Serie G, N. 4 premio: ombrellino 
da. sole, 

Serie /7, N. 51 — premio: coppa 
portadoleci. 

Serie /, N. 61 — premio: servito in 
porcellana per frutta cotta. 

Serie L, N. 81 — premio: valigetta 
di fibra vulcanizzata. 

I premi dovranno essere ritirati presso 
la Direzione del Pio ricovevo « Ma- 
rianna Nistri » non oltre il 31 agosto 
corrente. Quelli non ritirati entro tale 
data torneranno di proprietà del Comi- 
tato il quale ne disporrà a suo piaci- 
mento, 

N. #, Benito Mussolini 
Roma 

Nel giorno che ricorda, che Dio Vi 
concesse all'Italia per la sua fortuna, 
Vi giungano fervidi gli nugari delle 
Componenti il Comitato Femminile di 
Assistenza Propaganda Patriottica, 

Alalà 

La Presidente 
Luisa Banci Buonamici 


Orario Ferroviario dal 1.0 Giugno 1923 


PARTENZA 


Per Firenze : 5,52 dd, — 6,09 omn, 
7,37 omn. — 9,04 ace, — 10,49 ace. — 
12,55 dd. — 15,35 ace. — 19,18 omn, 

22 omn. — 23,20 d. 


Per Bologna ; 6,42 d. — 9;24 ace. 


— 14,21 d. — 14,55 ace. — 18,40 omn. 
21,25 d. — 23,30 d. d. 


Per Livorno : 5,20 acc. — 12,10 ace 
20 ace. 


Per mettere le 
cose a posto! 


La Ditta Zampoli & Brogi di Prato 
in Toscana che fu la prima ed unica 
a lanciare in Italia il suo rinomato 
prodotto colorante «Iris» che mercà 
gli sforzi del titolare della Ditta, Sig. 
Sila Brogi, ha saputo imporsi alla più 
scelta 6 numerosa clientela, non può — 
per il proprio decoro e la propria di- 
gnità — lasciar passare sotto silenzio 
le diffamatorie quanto volgari e ba- 
nali pubblicazioni che qualche diso= 
nesto è sleale concorrente va con» 
tinuamente e ignobilmente divulgando, 
‘attribuendo al proprio prodotto un 
origine più antica. del vero ed una 
creazione che può riferirsi soltanto ma 
non totalmente al nome del. prodotto 
SUeSSO. 

Riteniamo quindi nostro dovere ed 
imprescindibile diritto rendere noto 
chi ancora non lo sapesse come e quan- 
do il colorante fu creato. 

Il Sig. Sila Brogi che trovavasi im- 
piegato presso la R. Scuola di Tessi- 
tura e Tintoria di Prato, ebbe occasio» 


ne di ritrarre dagli esperimenti di 
Tintoria, che eseguiva «con passione è 
con tenacia senza pari, il modo di 
ereare un prodotto industriale affatto 
nuovo, il qnale con una semplicità ed 
una facilità fino allora sconosciute, 
fosse capace di tingere con resultato 
uniforme, bello duraturo, qualsiasi ge- 
nere di stoffu nuova ed usata è ciò 


con una spesa talmente minima da 


L’AVVENI 


Grande as 


RE DI PRATO 


indurre ogni ceto sociale a rimettere 


in uso quegli abiti che per avere per- 
so il loro primitivo eolore erano stati 


sua . 
Ma 
LÀ 


abbandonati. 
Questo nuovo P Pod otto ottenuto do- 
po una serie di lunghe e laboriose 
esperienze veniva nell’anno 1900 lan- 
ciato nel mercato sotto.il nome di IRIS 
e brevettato dal Miniitero d Agricoltura 
Industria e Commercio il & Settembre 
1903 sotto il N. TO Vol. 47, 
Incoraggiati da larghissima diffa- 
sione del colorante « Iris » sorsero pre- 


sto numerosi i coneorrenti, i quali con 
imitazioni più o meno appariscenti di 
nomi e di forme «on una reclame im- 
pari ni meriti e 60 i resultati di ven- 
dita più o meno imsinghieri, hanno 
fatto a gara nel produrre il colorante, 
Nessuno però di costoro può conte- 
stare al Sig, Sila Brogi di esserne stato 
l'ideatore ed alla Ditta Zampoli & 


+  Brogi di averlo per prima fabbricato 


e messo in commercio, 

Uhiunque affi sé il contrario men- 
tisce colla coscienza di mentire e sia- 
mo sempre prot ti, all'occorrenza, —W 
documentare quanto sopra abbiamo è- 


sposto. ; 


Vi siamo così | mitati a tracciare con 
poche e brevi. 
storia commere 


l’appariacenza 


nellate là nostra 


| contrariamenti al- 
onesta di reclamo 


declamatorie ll i, se condotte leal- 


mente possono ti igliare e tutt'al più 


piacenza i concorren- 


Ù 


far sorridere di com 
@ condotte diversamente 


ti, mentre se so 
nezzi di denigrazione 


saRÙ, 


appaiano subd ) 
sdegnosa la moralità 


contro i quali 80 
dei colpiti d 
clame, da que 


iutori di siffatto re. 
tettili mmani che per 
ano senza ritegno 
, attestazione e prio. 
me di proclotti altrui 


avidità e luer 
nè coscienza f 
rità di fabbrica? 
giuridieamen be i 


icontrastabili. 
MPOLI & BROGI 


ed 


PRATO - V 


di Dolci e Gateana 
“; ® 


fe 
Vini Na zionali ed Esteri 


Specialità 


GUSTIN 


da TO 125 ANN 


rta 


NAGAZZMI GENERALI DI 1 
2 UU RAG & MORAND 
PISTOIA + V 
Vasa pre 
Ugo | 
Prezzi dii 
Ad ogni ac 
elegante don 
Per achis 


volgersi in 
Monticelli, — 


ezionale concorrenza 
nirente verrà offerto un 
to, 

ti 6 informazioni ri- 
RATO al Sig. Amerigo 


Maternsse di lana è di vegetale - 
Salotti da. nicevimento, antieamere, 
mobili per Ge. e0C 


ali di qualsiasi tipo 
economiche e di lusso 


Letti ma 
Camere da 
e Sale da 


4 


A na 
NON FATE VINCERVI 


dai primi calori estivi cadendo in una debolezza generale 


estenuante. 
Prendete subito i celebri GLOMERULI RUGè 
GERI, 0 le non meno famose GOCCE RUGGERI, 


contro le anemie e gli esamrimenti estivi, 


uo rt ge ent 


Non saprete mai ch 


Mm 


Ly LA MARCA DIFFUSA 


sia una SUOLA 0d un TACCO 


4 nEL MONDO 


IAN 0 MST rd 
CRA A 


A Fatelo) 


MOTORI ELETTRICI 


ELETTROPOMPE == 
== CENTRIFUGHE 
POMPE A TRASMISSIONE | 
VENTILATORI 


ci 


in «caucciù» finchè non avrete’ adoperato il PALMA. 
L'esigenza del momento vuole l’«economia» e PALMA 
fabbricato in puro «caucciù» (senza alcuna mescolanza 
di cascami o sabbia) è quanto si può desiderare di più 
morbido, duraturo ed elegante. 


Dura almeno tre volte il cuoio! 


L'ultima moda americana vuole il tacco pieno di «cauc- 


ciù», nero o giallo, applicato dal Calzaturificio. 
Pretendetelo dal vostro Calzolaio, e vi persuaderete 


® come PALMA goòda fama di marca mondiale ! 
| Negozianti di Pellami, Calzaturifici e Calzolai domandino Listino Prezzi. alla 


Lg Yi SG EN 


T 
RICO 


NOCERA-UMBRA 


> (SORGENTE ANGELICA) ® 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


care spesso A DALLHINO 


"AL GIORNO 


Una lira al giorno basta per acquistare un 
GRAFOFOUONO 


COLUMBIA 


la più moderna e la.più perfetta delle 
macchine parlanti. 


N. 20 - Modello 1923 » Cassa 


Grafofono noce o uso mogano a scelta 
UMBIA 34x34x18 coh 6 dischi doppi 
COL (12 pezzi) 25 cm. da L. 20 
da scegliere mel nostro catalogo. 
PER SOLE L. 540 
18 Rate mensili (L.30 al mese) 
Spedire vaglia con la prima rata al Rappres. 


COLUMBIA GRAPHOPHONE Co. Ld. 
Via Dante, 9A - MILANO 


In Prato presso PINI DEMETRIO 
Via G. Mazzoni (Corso). È 


| Agenzialtaliana"Palma,-Milano (11), ViaSolferino 23" 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C; 


PRATO - TOSCANA 


Profumerie 


igieniche 


Prodotti 
nazionali 


‘TURPOGA 
VA NENDEINAIUTIE: 
r1E DROGMERIE' 


TÉ 


i 


Pep eis gt ° 
DITTA VISICENZO dire) - IMRENZE: 411) 
iPuuzza ‘S. Giovanni, 8 mezz. - "Teleg, 1970 


LI 
£ 
+ papiro nma gie na”0rIogRaonasien0ane 


il F.,A.G'*0O* si trova in vendita in Prato 
presso Galeotti Donatello all'ingrosso e dal 
Tsbuccaio Favini Gino per il dettaglio. 


r————__ __—_ {e 


i.o sai, o non lo sai? 

il liquore « MANEFREGO » 
della Soc, F.IL.E.S. di Ferrara 
è un prodotto finissimo, ad alta 
gradazione di alcool, ottenuto 
dalla distillazione di erbe a roma 
tiche. 
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Per la crociera italiana nell’ America latina 
Dichiarazioni di S. E. l’on. Mussolini 


Convocate dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri on. Mussolini, si sono riunite a Pa- 
lazzo Chigi le maggiori personalità dell’indu- 
stria e del commercio, nonchè delle scienze 
delle lettere e delle arti. l'Assemblea per il 
numero degli intervenuti e per la loro qualità 
era davvero eccezionale ed imponente. 

Erano presenti il Ministro Rossi, l'on. Gen- 
tile, Ministro dell'Istruzione Pubblica, l'on, 
Giano, Alto Commissario per la Marina Mer- 
cantile, l’on. Torre, l’on. De Capitani, l'on. 
Di Cesarò, ed avevano giustificato 1’ assenza 
altri Ministri, tra cui l’on. Giuriati, rappre- 
sentante del Governo nel Comitato della Cro- 
ciera, impossibilitati ad interveniré. 

Alle ore 11 precise l’on, Mussolini assnme 
la Presidenza ed apre la seduta, dando la pa- 
rola all’on. Pellerano, il quale, con sintesi 
rapidissima, mirabile per chiarezza, parla delle 
origini dell’iniziativa, dimosvrandone la bel- 
lezza ed importanza e informando poi l’As- 
semblea di quanto è stato fatto fino ad ora 
per rendere possibile l'attuazione. Esprime la 
gratitudine del Comitato al Governo che ha 
fornito una splendida nave e l'equipaggio, di- 
sponendo per la preparazione all’ estero da 
parte degli agenti diplomatici e consolari, 

Chiude affermando di essere ben sicuro che 
gli industriali e commercianti italiani ben 
comprenderanno l’importanza e grandiosità 
dell'impresa è daranno largamente la propria 
adesione per renderne possibile l’effettnabilità. 

Dopo il senatore Pellerano, il Presidente del 
Consiglio ha dato la parola al Commissario 
della Crooiera per l’Arte e la coltura, Eugenio 
Cosélachi, 

Egli ha comunicato al Presidente e all’As- 
semblea il vivo interessamento di Gabriele 
d’Annunzio per questa impresa nazionale che 
sotto i suoi auspicii si inspira al più alto con- 
cetto della gloriosa missione serbata all'Italia 
nel mondo, 

Così al nome del Capo del Governo nazio- 
nale si unisca quello del Poeta-soldato; ma- 
nifestazione questa altamente significativa per- 
chè esprime un’ armoniosa volontà di esaltare 
e propagare la fede della nuova Italia, l’Italia 
di Vittorio Veneto, operosa è potente, che re- 
cherà nelle plaghe più lontane la lnce della 
grandezza e della bellezza di Roma, afferman- 
do, ancora una volta, la sua alta opera di 
civiltà e la aniversale funzione del suv spirito 
eterno, ° 


Parla il Presidente. del Consiglio: 


— Cesanti gli applausi che hanno nicol: pate 


scorsi dell’on. Pellerano e dell'avv, Cosélachi, 
è sorto & parlare, tra i segni della più viva 
attenzione da parte dell'Assemblea, il Presi- 
dente del Consiglio, il quale dice: 

« Allorchè il Comitato della Crociera mi 


parlò di questa impresa, fui subito convinto 


che l’iniziativa meritasse il più largo appoggio. 

È per questo che il Governo ha fatto e con- 
tinuerà a fare il suo dovere; è stata chiesta 
wr N ed il Governo ha concesso una gran- 
de nave, l’ex « Palasoiano ». Chiedevano de- 
gli equipaggi, e gli equipaggi sono stati ac- 
cordati, 

Chiedevano una preparazione diplomatica, 
e questa largamente compiuta a mezzo dei 
rappresentanti del 1, Governo nell'America 
latina. 

Non esolado che si possa dare un aiuto fi- 
nanziario ; questo in ogni modo non potrà es» 
sere che modesto, date le ristrettezze del bi- 
lancio, Ma avrà un alto valore morale che 
giova a provare l’interessamento del Governo. 

Si è detto che la Crociera deve effettuarsi ; 
ora bisogna che la Nave «Italia » parta; © 
parta carica di tutto cid che il lavoro e l’in- 
gegno italiano producono, 

Tutti, si lamentano che l’Italia all’estero è 
tenuta in poco conto, 6 quasi misconosciuta. 
Infatti molti credono che l’Italia sia un pic- 
colo paese con 25 milioni di abitanti senza 
industrie, con limitatissimo commercio. E re- 
stano meravigliati quando vengono da noi di 


trovare î più grandi impianti idroelettrici. 


vhe esistano sulla faccia della terra, ed a To- 
rino ad esempio, la più grande officina d’Eu- 
ropa, Industrie le nostre che hanno in sè, & 
distinguerle da quelle di altri paesi, una li- 
nea di bellezza caratte ristioa, 

Ma siccome noi non possiamo pretendere di 
obbligare gli stranieri a venire in Italia, e 
poiche le comitive giornalistiche si limitano 
a dare sguardi, e quindi resoconti superficiali, 
dobbiamo avere il coraggio di andare noi, a 
recare oltre i mari le prove del nostro pro- 
gresso nella civiltà. 

Noi abbiamo una tradizione gloriosa, e io 
sono rispettoso delle tradizioni, ma non pos- 
siamo vivere di sole memorie, bensì dobbiamo 
operare, Il miglior campo che si offra aperto 
alla nostra attività è l'America latina che si 
potrebbe chiamare anche italiana. Laggiù in- 
fatti vivono dai quattro ai cinque milioni di 
4ialiani e molti ancora che ne denunciano le 


commer 0 italiane nel sud-Amer cn, l'on, B . 
il comm. Gio- 


origini per essere classicamente italiani, An= 
dando nell'America siamo certi di trovare un 
ambiente a noi favorevole, non gnasto dal sov- 
versivismo e disposto ad accogliere degnamente 
la bella nave italiana, 

S'impone quinli all’Italia di enrare la con- 
quista del posto ehe nel mondo le compete, 
Gli industriali che hanno aderito alla Cro- 
ciera, hanno fatto il loro dovere : invito quelli 
che ancora non hanno provvednto a dare pron- 
tamente la propria adesione, Nessuna industria, 
anche piccola, che possa disporre di qualche 
diecina di migliaia di lire, deve rimanere 
assente, 

Parlo a degli uomini di affari i quali, certo, 
converranno con me che la réclame è necessa- 
ria, Sia pure ossessionante che noi all’estero 
vediamo ovunque messa in atto quasi a 0c0- 
stringere la volontà dei noncnranti. In qual- 
che forma deve trovare luogo anche da noi, 
Il mondo non si necorgerà di noi, se noi non 
lo costringiamo ad accorgersi della nostra esi. 
stenza, 

Mi auguro quindi POPADS, presto alla Spozia 
per salutare la bella nave che partirà carica 
dei nostri prodotti. i 

Oltre ai manufatti dell’ industria nestra, 
dovranno trovarvi degno luogo tutte le ma. 
nifestazioni dello spirito non esclusa l’ illu- 
strazione della nostra guerra che stabilisca 
definitivamenle l’alto merito del grande po- 
polo italiano nella vittoria comune degii al- 
leati, 

Questa missione ci è comandata dalla sto- 
ria, e derei quasi dalla nostra struttura fisio- 
logica. Quaranta milioni di abitanti non pos- 
sano vivere in un territorio dove non sono 
esistiti mai più di 25 milioni. Quindi o tro- 
vare il modo di espandersi, o altrimenti l’e- 
sistenza non ci sarà possibile. Tutti dovranno, 
cioscuno secondo le ane ferze, concorrere, con 
piena fiducia, ad attuare questa impresa che 
il Governo nazionale vuole assolutamento sia 
realizzata nel modo più degno per l’onore e 
per i vitali interessi d’Italia. 

L’importantissimo discorso del Presidente 
del Consiglio è accolto dal più vivo entusia- 
amo e da*prolungate acclamazioni. 

Allontanatosi l'on. Mussolin], 
presidenza dell'Assemblea il ministro dell’In- 
dustria conte Rossi, che sapre la discussione 
alla quale partecipano, dardo li ampio ed , 
incondezionato appoggio, Renzo 
Sacchetti, l'on. Cassin per le Camere di Com- 
Comm, Franzoni per le Camere di 


assome la 


il comm, 


mireloe. 


ranzini, il Senatore Bistolfi, 
vanni Beltrami e il maestro Pietro Mascagni, 
il ‘quale, prendendo lo spunto dal * deesdi- 
mento del teatro lirico italiano nel sud (Ame. 
rica, doauto ad incuria di passati governi 
(che riuunziavano 008) ad nn poteute mezzo 
d: propaganda italiana mentre altri prendeva 
il nostro posto) auspica che i nuovi reggitori 
con questa manifestazione che si presenta 
eccezionalmente idonea all'alto scopo facciano 
opera porche l'italianità di quello nostre co- 
lonie venga efficacemente salvagaardata. 

Il geniale discorso del Maestro Mascagni 
e quello molto profondo nobilissimo ed ele- 
vato di Leonaldo Bistolfi, suscitarono viva 


impressione: gli altri oratoti tutti furono 
applauditissimi. 

Da ultimo riassume la discussione l’on. 
Rossi facendo voti per la migliore riuscita 
dell'impresa che deve essere nna degna afl'er- 
mazione nazionale in ogni campo del sapere, 
dell'industria e del commercio. Propone pui 
la nomina di una Commissione che abbia a 
coadiuvare il Comitato della Crociera nella 
raccolta delle adesioni, nomina che l’assem- 
blea delega allo stesso Ministro Rossi, 

L'importante rinnione è sciolta fra i più 
favorevoli comménti per l’impresa, special- 
mente nei rignardi del Governo nazionale che 
tanto ha fatto per le sna migliore riuscita, 


Per informazioni in Prato 
presso MARIO GORI 
Via Magnolfi N. 394 - Telefano N. 462 
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Ricordatevi 


vostre associazoini. 


di generi Alimentari 


di Stoffe? 


t 


che la Cooperati iva 


\PRESA TRASPORTI 


EME 10 diro & FIGLI 


ZIE VIAGGIATORI E MERCI 
AUTOTRASPORTI 


FELEF. 


RRO CHINA GUASTI 
il migliore dei tonici, il più squisito 
dei liquori. 


Premiato con @ran Premio e Medaglia d’Oro all'Esposizione 
d’igiene di na, Milano e Parigi dal Ministero dell’interno. 
Una bottiglia di Ferrochina Guasti inviando una cartolina 
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vaglia di £. 18,80 al Dott. Giovanni Guasti - Prato Toscana 
si riceve traneò, | 
Pensyivania Oil Lubricant Company 
NEW - YORK 
per tramiasioni — motori Elettrici 


Olii lub 
Vasdriiiii 


Agente 
del Corso ll 


ficanti Diesel a Gaz e Auto — Grassi. — 
Olio di ricino industriale — Bagno Lana. 


la Toscana e Liguria di Levante ETTORE FAUCCI Via 


Mirri esclusivo con deposito 
ORLANDO BARGHINI - Piazza Vit- 
imuele 267, 


0 Pratese Spedizioni 


Unite delia Società Naz. Trasporti 
ddondrand e Luciano Franzosini 

V +fetijn» 

ti Internazionali - imbarchi 
Magazzini Generali. - 
Mo 


con Furgoni imbottiti. 
fatine 258 = 624. 


ta di FIRENZE 


È ia Giuseppe Mazzoni (Corso) 


——————— : 


I 


FUMERIA DI LUSSO 


Costumi filo - lana - Camicie 


nture pelle - Ultime creazioni 


di assoluta concorrenza 


; Presa 


PROFUMERIA woperno 
DI A. BOLOGNESI (Prato, nel Corso) 


D genere che abbia tutte le migliori Specia- 
ere per la toelette, nonchè tutti gli atircoli 
zandosi si può fornire merce di prim’ordine. 


Unico Negoz zio 
lità Italiane ed ] 
affini. Solo specializ 
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ZI ANA A 


e III LETICI 


3 wii e e II ORARI 
e Combattenti! 


Echo porta il vostro nome 


Mutil: 


% 
E’ vostro dovere fare i vostri acqusti. 


NO 


gliori ed a buon mercato. 


* 
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Produzione granaria 
senza. precedenti 


La produzione granaria di quest’an- 
no è quanto mai notevole nella nostra 
Zona, ed ì nostri contadini vanno fa- 
cendo le più Iusinghiere constatazioni 
man mano che pongono fine al lavoro 
di battitura. 


Troppo breve essendo lo spazio € 
troppo presto ancora "per portare de 
dati definitivi, portiamo l’ esempio di 
un colono nostro associato : tale Len- 
zini Carlo mezzadro della signora Luisa 
Angiolini (Spazzavento) il quale seppe 
in pochì anni portare la produzione gra- 
naria del suo poderetto da dieci a ben 
settanta quintali. 

E ciò con grave fatica e dissodando 
sempre nuovi apprezzamenti incolti. 

Riteniamo che l'esempio del Lenzini 
sta fra i più notevoli, e per questo lo 
segnaliamo all’ammimizione del pubbli- 
co poichè è da siftatti lavoratori .che la 
Nazione trae massimo profitto, scatu- 
rendo dal loro rude lavoro il benessere 
generale. 


Concorso a borse di studio 


L’Associazione Nazionale fra gli in- 
signiti di Onorificenze e i decorati. al 
valore ha aperto il VII concorso per 
l'assegnazione di N, 16 Borse di Studio: 
7 da Lire 1000 di cui 2 di -istituzione 
dell’Associazione, una intestata a S. A. 
R. il Principe Ereditario, una ai « Ca- 
valieri del Lavoro », una al Presidente 
dell’Associazione Cav. Dott. Achille De 
Tommasi, una al Sig. Albino Carmine 
in memoria del padre Giovanni Oar- 
mine, e una alla Federazione Nazionale 
InAnstriale Pro Orfani di Guerra, 9.da 
Lire 500 di cui 4 di istituzione del- 
Associazione, una di patronato del 
Dott. Marco De Marchi, una 
in memoria del Cav, Carlo Gaffanti, 
una assegnata ad orfani di guerra della . 
Brigata « Sassari » e due di fondazio» 
ne del Comm. Ing. Emanuele Jona, 
Esse sono pagabili in due rate eguali, 
rispettivamente al Lo Novembre 1923 
C) 1.0 Marzo 1924 per Tn scolastico 


Comm. 


Il programma , dettagliato gli in- 
teressati possono richiederlo alla Sede 
dell’Associazione Piazza del Duomo 25 
Milano, 

Il termine utile per la presentazione 
delle domande scade il 20 Settembre 
1923. 

Dato il carattere puramente nazio- 
nale di questa Istituzione che non è 
destinata ad accarezzare vinità perso- 
nali, ma che ha per solo obittivo V’i- 
stituzione di borse di studio per orfani 
di guerra, merita di essere largamente 
appoggiata e quindi tutti quelli in- 
signiti di onorificenze e di decorazioni 
al valore che ancora non lo sono, 
hanno V’obblico di farsi soci, 


o om DIGESTIVO 
H DITTA LI Po Benevento 


ero 


è fondazione delle 


agli spacci di Via Firen= 
zuola e Piazza Mercatale 


mpeso accanto al Lavarini dove troverete sempre 
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